
polliamo cori preghiere ricorrere, ma nella 

pratica noi ci {cordiamo poi di tutti que­

lli infegnamenti, e mettiamo tutta la no. 

ftra iperanza ne’ Santi, ponendo dall5 uno 

de5 lati l ’adorazione di Dio. Al che dai 

noilri proprj Ecclefiaftici fiamo guida­

ti , attefe le tante cerimonie, le tante 

pompe, le tante proceffioni, le tante ta­

vole votive, le tante preghiere, e le tante 

favole, che hanno inventato per cavare 

il frutto dalla venerazione de5 Santi, che 

noi ornai non più come creature di Dio 

onoriamo , ma come tanti Dii adoriamo.

Lo fteffo infegnavano , e facevano ap­

punto ancora i Gentili , i quali in teoria 

foftenevano, che un Dio Sovrano regge 

tutto l’univerfo, e che gli altri Dii erano 

blamente iùe creature, che fi erano tra

gli
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